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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 62             del   03-08-2023

	OGGETTO:
	Approvazione del Bilancio di Previsione Triennio 2023-2025 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. Presa atto contestuale "Salvaguardia degli equilibri di Bilancio".


L'anno  duemilaventitre del giorno  tre del mese di agosto alle ore 10:37 e seguenti, nei locali dell’Aula Magna dell’Istituto Commerciale  sito in Partanna Via A. Gramsci.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

MAGGIO NOEMI

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione
PUNTO N.5 ALL’ODG: Approvazione del Bilancio di Previsione Triennio 2023-2025 e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. Presa d’atto contestuale “Salvaguardia degli equilibri di bilancio”.
PRESIDENTE

Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno, “Approvazione del bilancio di previsione triennio 2023-2025 e dei relativi allegati”. Vi comunico che sono pervenuti due emendamenti tecnici e invito il dottor Giambalvo a presentarli. 

INTERVENTO

Prima di passare agli emendamenti dia la parola al Presidente della Commissione o all’Amministrazione per il bilancio. Gli emendamenti dopo. Scusi se intervengo.

PRESIDENTE

Do la parola al Presidente della Commissione Sparacia per illustrare.

CONSIGLIERE SPARACIA

Presidente grazie per avermi dato la parola. Io posso replicare quello che già è stato detto antecedentemente da me. Già ho spiegato i lavori, penso di essere stato esaustivo. Se non sono stato esaustivo chiedo scusa. Può intervenire benissimamente il dottore Giambalvo come già stava cominciando a fare spiegando lui il bilancio. Già i lavori sono stati spiegati. Grazie.

PRESIDENTE

Dottore Giambalvo.

DOTTORE GIAMBALVO

No, parli lei. A lei come Giunta tocca prima. Io stavo aspettando lei, poi parlo io.

INTERVENTO DELL’ ASSESSORE ATRIA

Buongiorno. Ci troviamo ad approvare oggi in data 3 agosto il bilancio di previsione 2023-2025. Io piuttosto che andare nei dettagli del bilancio, cosa che faremo sempre con l’ausilio del dottore Giambalvo, volevo fare delle brevi considerazioni, riagganciandomi già a quello che ho detto per quanto riguarda il DUP. Purtroppo un bilancio che viene approvato al 3 agosto sa più di consuntivo che di preventivo. Io non do nessuna responsabilità a nessuno, mi verrebbe dire facile non l’abbiamo trovato e approvato, non lo faccio assolutamente per un semplice motivo, perché so quali sono le difficoltà per arrivare all’approvazione di un bilancio. Io stamattina ho preso un impegno che spero di mantenere, però non vi nascondo che le insidie, Consigliere Zinnanti mi rassicuri, le insidie saranno talmente tante che a volte un bilancio che viene approvato ad anno inoltrato diventa una cosa quasi normale. Ciò viene anche dimostrato da tutte le proroghe che vengono concesse, quindi se vengono concesse queste proroghe evidentemente un motivo per cui molti Comuni non riescono ad approvare un bilancio nei termini un motivo ci sarà. Io andando a memoria ricordo che forse solo una volta, magari Gianni mi può aiutare che lui c’era, una volta è stato approvato un bilancio in Giunta il 31 dicembre dello stesso anno con il Sindaco onorevole Enzo Culicchia. Ricordo bene o no? Forse l’unica volta e poi è stato approvato in Consiglio a febbraio ma anche questi sono casi rari. Io l’impegno che prendo quest’anno insieme a tutti gli altri colleghi della Giunta è cercare di farlo prima sperando di poterlo portare a termine. Un’altra considerazione che volevo fare su questo bilancio purtroppo riguarda la mancanza di tempo e quindi l’impossibilità di programmare in maniera come a noi avrebbe fatto piacere potere fare. Questo qua che cosa succede? Succede che ci siamo ritrovati praticamente a dovere organizzare un’estate partannese in cui c’era bisogno del bilancio e ci siamo anche ritrovati a una difficoltà sulla programmazione relativamente a certi aspetti in particolare, certi aspetti che purtroppo per la programmazione sono molto importanti. Io concordo con quello che ha detto il Consigliere Zinnanti che le somme della manutenzione, che riguardano le manutenzioni in generale, sono poche. Ha perfettamente ragione. Mi sento qua di assicurare che subito dopo l’approvazione di bilancio, avendo il tempo di poter operare, saranno effettuate delle opportune variazioni. Perché non le abbiamo fatte prima? Non le abbiamo fatte prima perché aspettiamo che gli uffici interessati ci comunichino l’entità di alcune manutenzioni, mi riferisco principalmente all’impianto di illuminazione. La mia opinione personale è che queste non siano più manutenzioni ordinarie ma ormai diventano straordinarie perché signori miei è giusto saperlo e presumo che il Sindaco nella sua relazione dei 100 giorni lo espliciterà ci ritroviamo, non sto dando colpe a nessuno perché i lavori li ha fatti un’impresa, ci ritroviamo praticamente un impianto di illuminazione funzionante male, ancora non collaudato e dobbiamo capire gli interventi che dobbiamo fare, che sicuramente come qualcuno ricorderà in questo Consiglio Comunale quando la vecchia maggioranza di cui facevo parte, quindi anche la nostra maggioranza faceva delle interrogazioni, ci veniva detto che era un problema di pezzi di ricambio. Oggi alcuni esperti ci dicono che non è un problema di pezzi di ricambio ma è delle cabine che funzionano male, quindi non parliamo più di manutenzione. Quindi non appena avremo questo dato mi auguro di poter effettuare delle variazioni per fare delle manutenzioni programmate in un modo migliore. Come tutti sapete quando si fanno delle variazioni si fanno delle scelte, perché se io vado a fare delle variazioni in più in un determinato posto devo togliere in altro. Poi queste scelte vi saranno comunicate e saranno condivise. Per quanto riguarda quello che abbiamo in bilancio gradirei che mi si facesse qualche domanda e con l’ausilio del ragioniere possiamo un attimino rispondere meglio. Grazie.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI

Solo per una precisazione Presidente. Come detto poco fa i Comuni si trovano in difficoltà per l’approvazione dei bilanci. Infatti il termine è stato per l’ennesima volta spostato al 15 settembre, quindi non è una cosa non usuale ma è abbastanza ormai consolidato, anche perché non dipende soltanto dalla responsabilità dei Comuni e non prendiamo sempre come esempio i Comuni al di sotto dei 5000 abitanti perché hanno un altro tipo, diciamo una serie di semplificazioni. Per quanto riguarda le variazioni siamo qui e le aspettiamo perché se vanno in aumento c’è qualcosa che deve essere necessariamente ridimensionata. Per quanto riguarda l’impianto di illuminazione sa benissimo e lo sa perché faceva parte della coalizione di maggioranza che c’era una progettualità, c’erano tutta una serie di tecnici che hanno portato quella soluzione. Non è di competenza dell’Amministrazione. Quindi se ci sono responsabilità di qualsiasi tipo credo, penso e mi auguro che vengano rilevate, quindi non è assolutamente un problema né di questa e neanche dell’altra Amministrazione, che è un problema prettamente tecnico. Quindi a questo punto era solo per questa precisazione, Assessore.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Cangemi.
CONSIGLIERE CANGEMI

Grazie Presidente. Io faccio parte della Commissione bilancio e vorrei fare un po’ l’excursus di quello che è avvenuto in Commissione, riagganciandomi a quello che ha detto il Presidente della Commissione quando ha fatto il suo intervento. La prima Commissione bilancio si è riunita giorno 27 luglio. Vorrei che si ascoltasse bene per sentire i tempi, perché è propedeutico a quello che dovrò dire dopo. Il 27 del mese noi siamo in Commissione bilancio per trattare il DUP e il bilancio di previsione. Già giorno 27 tutti i Consiglieri Comunali sono al corrente che giorno 3 è già fissato il Consiglio Comunale con l’ordine del giorno il bilancio di previsione. La Prima Commissione di giorno 27 finisce rinviando la seduta a giorno 28 alle ore 11. Andiamo a giorno 28. A giorno 28 si riunisce di nuovo la Commissione bilancio e si procede alla disamina del DUP che è il primo punto all’ordine del giorno. Discussione legittima, ognuno chiede i chiarimenti del caso, alla fine della discussione io chiedo al Presidente della Commissione, era presente anche l’Assessore Atria, lei non ricorderà certamente, ogni tanto capita ma glielo ricordo io, ho chiesto espressamente al Presidente della Commissione di aggiornare i lavori della Commissione, aggiornare i lavori della Commissione, a giorno 2 in considerazione del fatto che non avevamo ancora il parere dei revisori dei conti e considerato che noi giorno 3 sapevamo del Consiglio Comunale giorno 2 era la riunione da poter fare, se c’era il parere dei revisori ne prendevamo atto, se non c’era era un problema dei revisori e avremmo discusso successivamente giorno 3 all’atto dell’inserimento del Consiglio Comunale. Bene, a questa mia precisa richiesta mi è stato detto no, non c’è bisogno di aggiornare i lavori, vi faremo sapere quando, vi faremo sapere quando si faranno i lavori della Commissione. Leggo il verbale. Alle ore 12:30 il Presidente scioglie la seduta e rinvia il punto 2, cioè quello sul bilancio, approvazione del bilancio e relativo allegato, a data da destinare. Data da destinare significa che i lavori della Commissione non sono più aggiornati, la Commissione si è chiusa giorno 28, per cui per procedere di nuovo a proseguire i lavori non c’è un aggiornamento automatico così come avevo chiesto io a garanzia di tutta la Commissione in maniera tale che tutti i componenti sapessero già che giorno 2 c’era la Commissione con il parere dei revisori dei conti. No, con un atto mi scuserete ma quasi di arroganza politica mi è stato detto poi ti faremo sapere quando si farà la Commissione. Bene, ne ho preso atto. La risultanza di questo è che la Commissione si è chiusa rinviata a data da destinare e il Presidente, a cui l’ho detto anche giorno 31 alla fine del Consiglio Comunale sulle interrogazioni, vi era presente anche il Consigliere Antonella Mendolia, gli ho detto Presidente convoca la Commissione perché il regolamento è chiarissimo. Occorrono due giorni liberi per riconvocare la Commissione, perché la Commissione va riconvocata perché era chiusa, era stata rinviata a data da destinare. Chiaro? Benissimo. Giorno 1 alle ore 13 circa ricevo una Pec in cui vengo avvisato che l’indomani mattina, nemmeno a distanza di 24 ore, c’è convocata la Commissione bilancio, giorno 1 per giorno 2, quando i lavori sono iniziati giorno 27 di questo mese, si sapeva che il Consiglio era giorno 3, quindi c’era tutto il tempo per vedere quanti giorni c’erano per riconvocare la seduta, al mio appello mio è stato detto di no, la sostanza è che leggo un verbale della Commissione di ieri alla quale noi come opposizione non partecipiamo perché lo dico per noi quella Commissione è stata illegittima, non è una Commissione che può avere l’avallo della Presidenza e anche della Segretaria Comunale, a cui ora chiederò spiegazioni, perché sul piano ordinamentale il nostro regolamento è la stessa polare e il nostro regolamento è chiaro, perché quando nella Commissione mi si dice addirittura che il Presidente ritenendo la sussistenza dei motivi di urgenza, perché all’articolo 10 mi sembra comma 5 leggo il regolamento prescrive il Presidente della Commissione convoca su richiesta del Presidente del Consiglio con avviso scritto ora e luogo dove si tiene la riunione e dell’ordine del giorno, nel quale dovranno essere iscritti argomenti che saranno successivamente trattati in una seduta del Consiglio Comunale da recapitarsi ai componenti della Commissione nel loro domicilio almeno due giorni liberi, salvo i casi di urgenza, prima di quello in cui si tiene l’adunanza. Ora vengo a sapere dalla lettura del verbale che il Presidente dà atto di avere convocato ritenendo la sussistenza dei motivi di urgenza in quanto ai fini della fissazione della data della presente seduta ha tenuto conto del parere richiesto del Presidente, del Consigliere Cangemi, nella precedente seduta del 28 ovvero di voler attendere il parere dei revisori. Ma Presidente Sparacia, è vero che ho chiesto il parere dei revisori, ma le ho chiesto di aggiornare la seduta giorno 2 per dare la possibilità già a tutti i componenti di essere sicuri che giorno 2 c’era la Commissione. Lei non l’ha voluto fare, ha rinviato la seduta a data da destinare, quindi era un suo preciso dovere sul piano regolamentare riconvocare la seduta a norma di regolamento, articolo 10 comma 5. Non sussiste niente dei motivi di urgenza, anzi, lei aveva le carte giorno 27, aveva tutto il tempo per riconvocare la Commissione, da allora, dal 28 al giorno 3, lo poteva fare giorno 31 e lo poteva fare giorno 1 anche per stamattina alle 9, lasciando due giorni liberi così come prescrive il regolamento. Vado oltre. Addirittura la Commissione vota all’interno della Commissione i motivi di urgenza, che è una cosa incredibile. Cioè dove è scritto che la Commissione, i motivi di urgenza, mi appello alla Segretaria Comunale che io sappia, è da 20 anni che calco, i motivi di urgenza li vota il Consiglio Comunale. La sussistenza dei motivi di urgenza è strettamente competenza del Consiglio Comunale. La Commissione non ha nessuna competenza a votare i motivi di urgenza, nessuna, quindi c’è una Commissione illegittima nella forma e nella sostanza Segretaria. A lei mi appello perché ritengo che lei come Segretaria e a lei Presidente debba, certo, ci mancherebbe, dico spero che possano essere messe in campo le soluzioni più idonee per consentire il corretto continuamento dei lavori, perché noi riteniamo questa convocazione e la Commissione stessa illegittima, perché si è andati oltre e si è sforato quello che dice chiaramente il regolamento.

SEGRETARIO GENERALE

Quindi visto il chiarimento che mi è stato richiesto preciso che non vi è dubbio circa il fatto che l’articolo 10 comma 5 del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale indichi il termine di due giorni liberi di preavviso per la convocazione delle Commissioni, anche se a dire il vero sempre il regolamento specifica “fatti salvi i casi di urgenza”. Da quello che ho ascoltato, dal verbale della Commissione, sono stati ritenuti sussistenti questi motivi di urgenza perché fino a ieri non era ancora arrivato il parere dei revisori dei conti, che ho capito  - sempre leggendo i verbali della Commissione -  era stato richiesto di prenderne visione, sebbene mi preme precisare che comunque, chiaramente lì è prerogativa di tutti i Consiglieri Comunali volerla acquisire e prenderne visione prima della seduta consiliare, ma a dire il vero con la modifica che è stata fatta ormai nel 2016, mi pare decreto 97 se non erro, è stato espunto tra gli allegati obbligatori che devono essere preventivamente acquisiti a norma dell’articolo 174 del TUEL proprio il parere dei revisori, a differenza di quello che avviene per il consuntivo, il quale può essere acquisito persino il giorno della seduta, però ripeto e ribadisco chiaramente i Consiglieri possono liberamente decidere di volerlo acquisire  prima della seduta, sebbene questo chiaramente comporta anche degli allungamenti dei tempi. Parere dei revisori che tra l’altro voglio altresì precisare è arrivato con forte ritardo rispetto a quando i dati erano stati trasmessi, quindi forse si riteneva, dico io non voglio entrare nel merito delle scelte, mi attengo chiaramente agli aspetti tecnici, forse il Presidente della Commissione riteneva fosse stato acquisito prima e quindi da quello che leggo, verificato che ancora alla data dell’1 non era stato acquisito il parere dei revisori ha comunque convocato per giorno 2. Avrebbe potuto anche convocare per questa mattina stessa, prima dei lavori consiliari. Ha ritenuto sussistente i motivi di urgenza, però chiaramente come si dice l’una deve dirsi l’altra, il termine dei due giorni è chiarissimo così come è chiaro i casi di urgenza che sono stati ritenuti sussistenti e che credo, perché il discorso che la Commissione non voti i motivi di urgenza, nel senso il regolamento a dire il vero non disciplina né in senso di vietare una eventuale votazione dei motivi di urgenza, né la richiede. Quindi nel silenzio del regolamento presumo che il Presidente abbia voluto condividere la propria scelta con gli altri Consiglieri presenti in Commissione. Se poi a sua volta vuole ulteriori chiarimenti rimango a disposizione
CONSIGLIERE CANGEMI

Guardi Segretario, capisco bene che lei ha un ruolo anche delicato, ma io ho fatto una domanda precisa. Io le ho chiesto se sul piano giuridico, lei è la Segretaria Comunale ed è a garanzia del Consiglio Comunale, lei ritiene che la convocazione fatta ieri sia stata legittima? Perché lei lo deve dire. Quali sono i casi di urgenza?

SEGRETARIO GENERALE

Il presidente ha ritenuto rientrante tra i casi di urgenza e questi non vengono enucleati dal regolamento.

CONSIGLIERE CANGEMI

Segretario, questo non lo può dire. Io convoco una Commissione con i motivi di urgenza e non dico quali sono i motivi di urgenza… ma dico, stiamo scherzando o siamo su Scherzi a Parte?

SEGRETARIO GENERALE

Consigliere Cangemi, forse non sono stata chiara. Il regolamento non va a precisare quali sono questi motivi di urgenza, chiaramente però devono essere esplicitati.

CONSIGLIERE CANGEMI

Ma dove sono esplicitati a verbale? I motivi di urgenza quali sono? Che io sappia i motivi di urgenza per il Presidente della Commissione che deve convocare sforando il regolamento sono solo in caso, quando per casi volti a cose eccessive la Presidenza manda al Presidente, chiunque sia il Presidente della Commissione, un atto deliberativo che non ha i tempi tecnici ma siccome c’è una scadenza di legge, esempio dopo due giorni, il Presidente della Commissione come caso d’urgenza deve convocarlo, ma qua non c’è nessun caso di urgenza. Siccome lei non mi sa esplicitare quali sono i casi di urgenza…

SEGRETARIO GENERALE

Consigliere Cangemi, ci tengo a precisare che io non entro nel merito delle decisioni e che mi è stata fatta una domanda a cui io rispondo da un punto di vista tecnico. Tecnicamente nel regolamento non vengono enucleati quali sono i casi di urgenza. È chiaro che giustamente devono sussistere e devono essere esplicitati, non vi è dubbio e la mia risposta non è di condivisione o meno a quello che è l’operato delle Commissioni o del Presidente, che sia chiaro, a questo ci tengo perché come lei ha ben detto il mio è un ruolo di garanzia nei confronti di tutto l’intero Consiglio Comunale e ci tengo a ribadirlo, che sia chiaro. Come lei correttamente ha detto il regolamento prevede due giorni liberi per l’avviso di convocazione, ma sempre il regolamento prevede fatti salvi i casi di urgenza, che come avviene in tutte le interpretazioni giuridiche che lei richiama non essendoci alcuna esplicitazione da parte del regolamento chiaramente è oggetto, come dire, si deve riempire di sostanza questa locuzione fatti salvi i casi di urgenza. E’ una responsabilità che si assume il Presidente, che ha voluto con la votazione presumo condividere con i Consiglieri, chiaramente può essere oggetto anche di un diverso avviso, non vi è dubbio, perché ripeto nel silenzio della norma e non essendoci elencati, esplicitati, quali possono essere devono essere esplicitati; è chiaro che se siamo di fronte a un termine di legge va da sé che è un argomento molto forte per ritenere sussistenti i motivi di urgenza. Da quello che ascolto, ripeto, perché io non ho partecipavo chiaramente alla Commissione, da quello che ho capito si è un po’ temporeggiato e si poteva evitare, perché sicuramente conviene con me con una più forte familiarità con il regolamento giustamente lei aveva suggerito di aggiornare i lavori di quella Commissione, non vi è dubbio. Le dico di più, tecnicamente si poteva fare, siccome è l’ultimo giorno per eventualmente svolgersi la Commissione era quello della seduta odierna anche perché dobbiamo tenere conto che fino a due giorni prima si potevano ancora presentare emendamenti, quindi magari la Commissione voleva fare un lavoro che potesse essere completo, ma sicuramente poteva in quella data, potevano aggiornarsi i lavori della Commissione cosicché tutti fossero stati informati, così come si poteva anche comunque convocare con il termine di due giorni alla giornata odierna. Ripeto però sono comprese sia l’una che l’altra.
CONSIGLIERE CANGEMI

Posso Presidente? Nella seconda parte lei è stata molto più esplicita. Quindi il ragionamento che io ho fatto in premessa è condiviso nella sostanza da quello che lei ha appena detto, nel senso che era opportuno, sarebbe stato opportuno aggiornare i lavori. Non è stato fatto, non è stato fatto perché? Ora io dico è possibile che si prenda atto che si è fatto uno strafalcione e un errore da parte… no? Non è possibile? Allora dato che non è possibile ognuno rimane nelle sue posizioni, noi come gruppo di minoranza… io quando finisco, faccio la richiesta da parte del gruppo di opposizione. Noi riteniamo indispensabile che per continuare a procedere nell’ordine del giorno dell’approvazione del bilancio sia ripristinato il corretto funzionamento dei lavori, messo a verbale, Presidente lei se ne assume la responsabilità in questo caso perché attiene alla funzionalità del Consiglio Comunale, io nell’atto di insediamento le ho detto faccia rispettare sempre statuto e regolamenti, perché è la nostra stella polare. Per noi non ci sono le condizioni per proseguire se non viene ripristinato il corretto funzionamento del regolamento e cioè a dire… la vedo Assessore che lei fa così, lo vedo, già lo sapevo da prima, ma a me fa piacere che lei faccia così. Detto questo noi chiediamo ufficialmente l’aggiornamento della seduta alla prima data utile per consentire nella stessa mattinata alla Commissione e dopo mezz’ora al Consiglio di procedere a rifare Commissione e Consiglio Comunale i primi due giorni a disposizione, perché a nostro modo di vedere non è legittimo e ve ne assumete la responsabilità eventualmente voi, ma non parlate poi di collaborazione. 

PRESIDENTE

Prego Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERE CANGEMI

La richiesta poi è da mettere in votazione Presidente.

CONSIGLIERA BATTAGLIA

Consigliere Cangemi posso? Siccome a volte c’è una confusione di ruoli, io volevo fare una domanda alla Segretaria, se giorno 28 luglio quando ci fu la richiesta di aggiornamento della Commissione si sarebbe potuto andare avanti con i lavori della Commissione, esprimere il parere della Commissione sul bilancio che credo, vado a memoria, non sia… allora se mi fa finire continuo, forse lei confonde i ruoli in questo mandato amministrativo Consigliere Cangemi. Quindi volevo chiedere se nella seduta del 28 luglio la Commissione senza il parere dei revisori poteva andare avanti e acquisire il parere per esempio, chiedo, nella giornata anche del Consiglio Comunale così come in passato è molto spesso accaduto.

SEGRETARIO GENERALE

Come ho poc’anzi chiarito, come poc’anzi ho precisato, è una libera scelta dei Consiglieri, di chi lo richiede e di chi avalla la richiesta, ma certamente i lavori potevano proseguire perché ripeto il bilancio di previsione non prevede più tra gli allegati obbligatori da mettere preventivamente a disposizione dei Consiglieri il parere reso dai revisori dei conti, che certamente e chiaramente deve esserci come allegato della delibera e quindi essere quantomeno acquisito fino al giorno della seduta consiliare in cui è prevista l’approvazione. 

CONSIGLIERA BATTAGLIA

Sì, è stata chiarissima. Giusto perché io non sono presente in Commissione quindi volevo capire tecnicamente cosa fosse successo, quindi si poteva andare avanti, si poteva votare il bilancio e poi acquisire il parere per esempio oggi, ieri, tecnicamente, quindi da un eccesso di zelo, quindi nell’attesa di qualcosa che non era obbligatorio fare, quindi attendere il parere per poter esprimere il voto sul bilancio, oggi si è arrivati addirittura ad accusare il Presidente della Commissione di atto di arroganza politica e di disattendere un regolamento che è stella polare, a quanto pare dovrebbe diventarlo da 60 giorni a questa parte. 

PRESIDENTE

Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Innanzitutto Consigliera Battaglia quest’ultima affermazione la rimando chiaramente al mittente perché la stella polare si fa riferimento al regolamento io l’ho fatto per 10 anni di fila Consigliera Battaglia.

CONSIGLIERA BATTAGLIA

Mi scusi Presidente, io ho chiamato in causa il Presidente della Commissione Sparacia.

CONSIGLIERE CANGEMI

Io ho avuto la parola della Presidenza, quindi se permette parlo io. Allora, per dare un ulteriore chiarimento, i lavori della Commissione di giorno 28, per rispondere al Vicesindaco che non era presente ai lavori della Commissione, sono stati iniziati alle ore 12 e fino all’una e mezza abbiamo disquisito del DUP, quindi ora mi viene pure a dire in Consiglio Comunale che si poteva andare avanti, c’è stato un eccesso di zelo. Noi alle 14:30 continuavamo i lavori per il bilancio, non prendere atto di fare un’operazione semplicissima, aggiornare i lavori in maniera semplice, aggiornati i lavori a giorno 2, tutti tranquilli e sereni e noi saremmo stati qua ognuno a svolgere il nostro lavoro. Non si vuole dire che è stato fatto un errore regolamentare di cui voi vi dovete assumere le vostre responsabilità. Presidente, chiedo che venga messa all’ordine del giorno la proposta che le ho fatto, l’aggiornamento della seduta per fare ripristinare il corretto funzionamento dei lavori.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERA BATTAGLIA

Posso? Io intanto ho chiesto un chiarimento alla Segretaria se quello che io ho chiesto fosse tecnicamente possibile oppure no. Poi se il Consigliere Cangemi oggi manda, come dire, io credo che l’approvazione di un bilancio di previsione sia un atto di responsabilità. Se voi pensate di potere, perché tante volte negli anni addirittura il voto di astensione o contrario della minoranza è stato preso come irresponsabile, qui addirittura l’irresponsabilità sta nel problema procedurale che non è chiaro se effettivamente sia legittimo oppure no. Poi se lei intende imbrogliare l’azione amministrativa… abbiamo i numeri, però per atto di responsabilità lei probabilmente questa richiesta non la dovrebbe comunque fare. Basta.

PRESIDENTE

Vista la richiesta del Consigliere Cangemi vi invito a votare sulla sospensione e aggiornamento della seduta per quanto riguarda il quinto punto all’ordine del giorno. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Allora, il rinvio della seduta per quanto riguarda il quinto punto all’ordine del giorno. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. 4 favorevoli (Cangemi, Maggio, Lo Piano Rametta e Zinnanti). 8 voti contrari. Il Consiglio non approva a maggioranza. 

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente, prendiamo atto della votazione. È una responsabilità che si assume la maggioranza consiliare e anche la Presidenza che ho votato anch’essa a questo non rinvio, noi valuteremo se ci sono le condizioni per produrre anche una nota all’Assessorato Regionale agli enti locali e abbandoniamo la seduta per protesta.

PRESIDENTE

Allora, i Consiglieri Cangemi, Zinnanti, Lo Piano e Maggio abbandonano la seduta consiliare alle ore 11:59, 12. Per essere precisi 11:59. Avendo comunque il numero legale (8 consiglieri presenti) possiamo procedere a esaminare, a continuare a esaminare il quinto punto all’ordine del giorno. Come abbiamo già detto sono arrivati due emendamenti tecnici che invito il dottore Giambalvo a esporre.

DOTTORE GIAMBALVO

Allora, il primo emendamento è presentato dall’area 4, riguarda un adeguamento di un contributo per i centri estivi di poco più di 111,45 euro rispetto alla previsione che era 9300 e un altro contributo dalla BCC per la (incomprensibile) 2023 di 1500, da utilizzare per la (incomprensibile) finanziamento che già è stato accreditato ed è nelle casse dell’ente. Gli altri emendamenti a firma dello scrivente riguardano alcune correzioni tecniche di cui l’inserimento del progetto PNRR, che era stato fatto in bilancio, per circa 7889 euro sia in entrata che in uscita, una correzione sulla previsione dei proventi da codice della strada che con delibera 59 del 17 aprile era stata prevista in 10000 euro annui, ma in bilancio era rimasta per refuso la vecchia cifra dell’anno precedente che era 20000, quindi si va a correggere questa previsione, la costituzione del fondo risorse decentrate dipendenti che la determina del dirigente è stata fatta il 26 luglio e a seguito di contratto del 16 novembre si sono dovuti aumentare alcuni stanziamenti e infine un ultimo emendamento che riguarda l’attrezzatura dell’area 5 con utilizzo di avanzo libero per 4100 euro in entrata con l’avanzo e in uscita poi da acquistare queste attrezzature. Grazie.

PRESIDENTE

Mettiamo a votazione il primo emendamento. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Approvato il primo emendamento all’unanimità. Secondo emendamento, protocollo 16623 del primo agosto. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Approvato sempre all’unanimità. Vi invito ora alla votazione della proposta sul bilancio così come emendata. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Quindi la proposta di bilancio così come emendata viene approvata all’unanimità. Procediamo adesso con la votazione sull’immediata esecutività del delibera di bilancio. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Quindi dichiariamo l’immediata esecutività del bilancio con votazione all’unanimità. Non avendo più punti all’ordine del giorno dichiarò sciolta la seduta alle ore 12:03.

TESTO DELLA PROPOSTA

Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione dello schema di bilancio di previsione triennio 2023-2025 e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 174 comma 1 del D. Lgs. 267/2000” attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni.
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267:

-
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.
-
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli  enti locali  deliberano  annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni  di  competenza  degli  esercizi  successivi,  osservando  i  principi  contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 13/12/2022 che prevede che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all' articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 marzo 2023; 

Visto l’art. 1 comma 775, della Legge 29.12.2022 n. 197 che prevede che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all' articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 aprile 2023;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 19.04.2023 che prevede che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all' articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 maggio 2023;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 30.05.2023 che prevede che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all' articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 luglio 2023;

Vista la deliberazione della Giunta Municipale n. 55 del 06.04.2023 avente ad oggetto: “Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2022. Approvazione Schema”; 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 91 del 13.07.2023, con la quale si approva il Documento Unico di Programmazione 2023/2025;

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 92 del 13.07.2023, con la quale si approva lo Schema del Bilancio di Previsione Triennio 2023/2025;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione

risultano allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi   comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2021), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2021 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

· “Approvazione programmazione triennale del fabbisogno di personale” – (contenuto nel D.U.P.);
·  “Programma biennale forniture di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016 (contenuto nel DUP);

· “Servizi pubblici a domanda individuale” (in vigore deliberazione della G.M. n. 32 del 20/02/2017);

· “Determinazione e destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi degli artt. 208 e 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada)” - deliberazione della G.M. n. 59 del 17.0432023;

· “Approvazione programma triennale dei lavori pubblici 2022/2024 e dell'elenco annuale dei lavori per l'anno 2023” - deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 27.04.2023;

· “Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie anno 2023 - deliberazione della G.M. n. 60 del 17.04.2023;

·  “Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili. art. 58 D.L. n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 anno 2022” - deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 27.04.2023;

· “Programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46 del D.L. n. 112/2008” e “Limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all’art. 46 c. 3 del D.L. n. 112/2008” - deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 16.03.2022;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006 n. 296 relativo a “Proroga automatica delle aliquote vigenti in mancanza di nuova delibera”, gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate dopo l'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

Dato atto che risultano confermati gli effetti del seguente provvedimento già in vigore nell’esercizio 2021:

· deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 07.11.2013 relativa a “Approvazione Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Addizionale Comunale all'Irpef - variazione aliquota anno 2013” (aliquota unica 0,80);

Visto l’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. n. 228 del 30.12.2021 convertito in Legge n.15 del 25.02.2022 “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani (PEF), le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno” e il successivo art. 43, comma 11, del D.L. n. 50 del 17.05.2022 “All'articolo  3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di   modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in  occasione della prima variazione utile»”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 24.05.2022 di approvazione del PEF (Piano Economico Finanziario 2022-2025) e Deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 27.04.2023 delle tariffe TARI Anno 2023;
Verificato il rispetto del limite di indebitamento come evidenziato nel relativo “Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali”;

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493,

502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2017, n. 123”.

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio;

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”;

Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 109 c. 2 del DL. 18/2020 che prevede la possibilità che i proventi dei titoli abilitativi possano essere utilizzati nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio per spese correnti connesse all'emergenza in corso.

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 01gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli:

-
per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art.

6, comma 7 del Dl 78/2010);

-
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della

spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del d.l. 78/2010);

-
per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010);
-
per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010);

-
obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 112/2008);

-
vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12,
comma 1 ter del DL 98/2011);

-
per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di

buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno

2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012);

-
per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa

dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del dl. n. 78/2010).

Tenuto conto che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

  Considerato inoltre che a causa di una serie di fattori congiunturali (criticità legate agli scenari di guerra che rendono estremamente instabili i mercati dell’energia e che hanno innescato il fenomeno del cosiddetto caro materiali oltre che una spirale inflazionistica che impatterà anche sull’ evoluzione dell’economia reale del sistema Paese; mancata proroga del regime di riduzione del 10% degli accantonamenti di FCDE per gli enti virtuosi in regola con i tempi di pagamento) le previsioni finanziarie sono state formulate in base ad una valutazione in modo tale da garantire comunque i servizi essenziali; le previsioni di entrata e di spesa, dunque, risultano coerenti con gli strumenti di programmazione e con le politiche indicate dall’Amministrazione anche in considerazione degli stanziamenti di spesa indicati in ciascuna missione ed in ciascun programma. Le suddette previsioni di entrata e di spesa costituiranno la base finanziaria sulla quale indirizzare la gestione concreta;

Dato atto che l’instabilità prospettica dei predetti scenari riducono la portata della programmazione che dovrà di volta in volta adeguarsi alle mutate condizioni che potrebbero verificarsi e che al momento non possono essere compiutamente prevedibili e che pertanto si farà ricorso allo ius variandi al fine di adeguare in fase di gestione le previsioni agli effettivi accadimenti gestionali che si presenteranno.
Verificate la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153 comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto, inoltre, della Nota Integrativa al bilancio di previsione redatta ai sensi del comma 3 lett. g) dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente contenente, tra l’altro:

 i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE);

 l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e i relativi utilizzi. Nello specifico, si è applicata al bilancio 2023 una quota complessiva pari ad € 4.273.617,06 di Avanzo di amministrazione ;

 l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con eventuale

ricorso al debito e con le risorse disponibili;

valutazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

 ulteriori informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio e, in particolare, la valutazione delle entrate di natura tributaria ed extratributaria e delle spese correnti, assunte a fondamento della proposta deliberativa di bilancio. Inoltre, per quanto esplicato nel paragrafo relativo agli “Equilibri di bilancio” ai sensi articolo 162, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, è stato attestato che il bilancio è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione;

Visti, infine, per quanto riguarda il bilancio di previsione finanziario, i seguenti documenti redatti in conformità alle disposizioni ordinamentali di cui al D. Lgs. 267/2000 e ai principi contabili stabiliti dal D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii che qui si allegano per farne parte integrante e sostanziale:

Lo schema autorizzativo del Bilancio di Previsione 2023-2025 comprendente:

· Bilancio entrate
· Bilancio entrate - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese 
· Bilancio spese - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese - Riepilogo per missioni 
· Quadro - Generale riassuntivo 
· Quadro - Equilibri di Bilancio 
· Allegato - Risultato di amministrazione presunto, all'inizio dell'esercizio 
· Allegato - Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato

· Allegato - Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
· Allegato - Limiti di indebitamento 
· Allegato - Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali

· Allegato - Spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni

· Allegato - Articolazione delle entrate in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati trasmessa al Consiglio comunale a titolo conoscitivo –  Entrate  per  Titoli, Tipologie e Categorie – Spese correnti per Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese  c/capitale per  Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese per rimborso di prestiti per Missioni, Programmi e Macroaggregati - Spese per servizi c/terzi e partite di giro per Missioni, Programmi e Macroaggregati);

· Allegato – Spese per Titoli e Macroaggregati;

· Allegato – Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario;

· Allegato - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2023-2025;

· Allegato - Piano degli indicatori finanziari di cui all’art. 18-bis del D. Lgs. 118/2011 per come declinato negli schemi approvati con D.M. Interno del 23/12/2015;

Ritenuto di dare atto, contestualmente all’adozione dello schema del Bilancio di Previsione Finanziario Triennio 2023-2025, del permanere degli equilibri di Bilancio (Salvaguardia Equilibri di Bilancio) ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, atto da approvare almeno una volta l’anno ed entro il 31 Luglio; 

Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in ordine alla:

-
veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi

  dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000 sul bilancio;

-
alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del presente atto deliberativo, attestanti

  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Visto il parere………………..dell’Organo di Revisione Contabile;

Visto il parere della II Commissione Consiliare

Visto il D. Lgs. n.267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Viste le LL.RR. della Regione Sicilia n. 5/2014, 3/2015, 9/2015 e ss.mm. ed ii, n. 3/2016 e ss. mm. ed ii., n. 27/2016, n. 8/2018;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Propone di deliberare
1. prendere atto delle motivazioni espresse in narrativa e farle proprie;

2. approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del TUEL e dell’art. 11 comma 1 del D. Lgs. 118/2011 il Bilancio di Previsione Finanziario Triennio 2023-2025 autorizzatorio, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che il Bilancio di Previsione 2023-2025 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 come dimostrato nel “Quadro - Equilibri di Bilancio”;

4. di approvare la Nota Integrativa al Bilancio che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. 
di dare atto, contestualmente all’adozione dello schema del Bilancio di Previsione Finanziario Triennio 2023-2025, del permanere degli equilibri di Bilancio (Salvaguardia Equilibri di Bilancio) ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, atto da approvare almeno una volta l’anno ed entro il 31 Luglio. 

6. di dichiarare la superiore deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/1991 e s.m.i.
	OGGETTO:
	Approvazione del Bilancio di Previsione Triennio 2023-2025 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. Presa atto contestuale "Salvaguardia degli equilibri di Bilancio".


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 13-07-2023         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                   
[image: image2.wmf]Firmato

                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 13-07-2023 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  03-08-2023
                                                          IL Segretario Generale
 LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 07.08.2023 al 22.08.2023

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 03.08.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 07-08-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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